
I  SEGNI   LITURGICI

1° L'assemblea raccolta (Ecclesia)

è il popolo di Dio,

segno di unità, di fratellanza, 

segno di riconoscimento di Dio come unico Padre di una moltitudine di Figli.

Ogni Assemblea liturgica rappresenta tutta la Chiesa.

2° La chiesa.

in muratura è la casa della preghiera, del popolo di Dio, la casa dove ogni cristiano si incontra per celebrare Gesù.

Rappresenta la Comunità parrocchiale;

la comunità si identifica con la sua chiesa.

è un segno di riconoscimento,

3° l'altare
è segno di Cristo,

deve essere unico in una chiesa.

L'altare ha due aspetti: quello della mensa dove si mangia e perciò va coperto da una tovaglia;

e altare del sacrificio, dove si immola la vittima, che è Gesù.

L'altare va incensato in certe solennità appunto perché è segno di Cristo presente in mezzo alla sua gente.

4° il Celebrante.

è segno di Cristo,

compie un servizio sacerdotale,  

è segno ed è  tramite, ponte, tra Dio e il suo popolo.

Presiede le Assemblee liturgiche.

5° Il pane e il vino

sono segno di tutti i doni di Dio,

sono segno del Corpo e Sangue di Cristo, Lui ce li ha dati durante l'ultima Cena, perché continuassimo la sua memoria, in quella forma.

6° il cero acceso.

segno di Cristo risorto,

sull'altare è segno di Cristo presente nella celebrazione,

segno di fede, di verità, di sapienza.

7° il tabernacolo.
segno della presenza di Cristo in mezzo a noi:

 "h

Ha posto la sua dimora in mezzo a noi".

8° la sede del celebrante

è una piccola "cattedra" da cui il celebrante presiede la celebrazione, ascolta la Parola  di Dio e insegna all'assemblea.

9° le vesti della celebrazione (i paramenti)

segno dell'azione liturgica, di solennità, 

segno della sacralità e dell'ufficialità del rito,  (non è un'azione privata)

segno di festa;

segno che si sta davanti a Dio e anche il vestito deve essere degno del momento e dell'incontro.

Tutti dovrebbero esser vestiti a festa partecipando alla S.Messa.

10° la casula.

è il segno rimasto del grande e prezioso mantello che un tempo il celebrante indossava e che copriva tutta la persona, nascondendo la povertà dei vestiti.

11° i colori 

sono segno del tempo liturgico particolare:

il bianco: 
segno di festa, di gioia, di luce, di vita, di risurrezione, 



si usa nelle feste nelle feste di Gesù risorto e della 


Vergine,

il rosso: 
è segno del sangue, del sacrificio, del martirio;



si usa nelle feste dello Spirito Santo (fuoco)



e nelle feste dei Santi;

verde:

 nel tempo ordinario, 



segno di speranza, di cammino nella fede.

il viola: 
segno del tempo di attesa, di penitenza, di pentimento, di 

dolore,



si usa nelle celebrazioni dei defunti e nel tempo di 


Avvento e di Quaresima,.

12°  la luce
segno di festa, di vita, di gioia.

Più luce = più festa.

13° i  fiori.
sono segno di vita (i fiori devono essere veri)

sono segno della bellezza di Dio,

seno segno di preghiera, (il profumo del fiore è per Dio)

sono segno dei  nostri sentimenti: 
gioia e festa (bianchi, gialli, rossi…)






dolore (viola, rossi, crisantemi…i)

14° la croce
segno di Cristo morto, della sua sofferenza e del suo Amore,

segno di fede,

segno di tutto il dolore umano.

15° genuflessione: 

inginocchiarsi davanti al tabernacolo è segno di fede nella presenza di Cristo nell'Eucaristia,

gesto di adorazione e di raccoglimento,

16° stringere la mano (bacio)
segno della pace, di perdono, di fratellanza, di comunione, di solidarietà,

17° stare in piedi

durante la liturgia stare in piedi è segno della nostra attesa,

non dobbiamo essere una comunità seduta, ma in attesa, protesa verso…

segno di rispetto mentre il celebrante fa una preghiera anche a nome nostro,

segno di una comunità in cammino,

18° camminare  per ricevere la Comunione,
camminare è segno che siamo un popolo in cammino verso la Casa del Padre,

19° la comunione in mano
- segno di maturità, 
 siamo diventati adulti e possiamo mangiare da 



soli, senza che qualcuno ci imbocchi,

- segno di continuità 
con le prime comunità,

- segno pratico: 
è più rapido il gesto di depositarla in mano che 



sulla lingua ed è più sicuro che non abbia da 



cadere,

- segno e gesto più conveniente, specie per gli anziani  incerti,

- segno più igienico.

20° le Letture

sono segno di Dio, sono la sua Parola e la Parola è la Persona che si fa presente,

sono segno di Cristo: Parola, Verbo di Dio.

21° le offerte
segno della nostra partecipazione al sacrificio eucaristico,

sono un segno di continuità con le prime comunità cristiane che così facevano,

non si può partecipare alla S.Messa senza una propria offerta.

22° i  canti
sono segno di gioia, di festa, di una comunità che è contenta e canta.

sono i Salmi della Bibbia, Parola di Dio, messa in canto.

segno di preghiera cantata, rafforzata con il canto.

23° le preghiere

sono formule con cui esprimiamo i nostri sentimenti a Dio,

segno della nostra fede, adorazione, pentimento, domanda…

24° i  lettori

segno del  sacerdozio battesimale del popolo  di Dio

segno del compito profetico del popolo di Dio, annunciano una Parola che non è la loro, ma di Dio. 

25° le mani giunte:

sono segno di preghiera e di raccoglimento,

segno di rispetto  (alzate davanti al viso) presso le religioni orientali

sono segno di supplica.

26° le mani alzate.

presso il popolo ebreo era  l'atteggiamento proprio della preghiera;

Mosè, sul monte pregava tenendo alte le braccia,

certamente anche Gesù  pregava con le mani alzate verso il cielo.

27° l'acqua - il fonte battesimale
è segno del nostro battesimo,

del nostro appartenere alla famiglia di Dio,

che siamo sacerdoti, re, profeti.

- sacerdoti
perché possiamo pregare e offrire il Sacrificio a Dio,

- re

perché siamo al vertice della creazione e siamo parte di 

un popolo regale

profeti

perché possiamo leggere, proclamare e insegnare la 


Parola di Dio.

L'acqua del Battesimo è segno che siamo entrati a far parte di una famiglia (la Chiesa)  in cui siamo "persone" con diritti e doveri.

28°  l'incenso

è una resina che a contatto con le braci si consuma mandando spirali di profumo;

è segno della nostra adorazione a Dio,

segno di preghiera,

segno di rispetto verso le persone che vengono incensate (l'Assemblea domenicale, il defunto),

29°  oli  santi
sono segno:

-  di abbondanza:
 l'olio è grasso ed è segno dell'abbondanza 



dei raccolti,

- di  benedizione:
 le consacrazioni dei sacerdoti, dei Giudici, dei re… 


si facevano versando olio sulla loro testa,

- di forza: 

con l'olio venivano unti i corpi degli atleti,
l'olio sul capo, sulle mani, sulla fronte… è segno di "consacrazione" a 

Dio, la persona "consacrata appartiene a Dio,

sono segno degli oli aromatici  con i quali hanno unto il corpo di Gesù 

dopo la morte.
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